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Ilpotereelaseduzione
«L’animalefemmina»

ILROMANZO L’esordio di Emanuela Canepa, padovana
vincitrice del Premio Calvino. Un gioco dimanipolazione

È un esordio con il botto
quello di Emanuela Ca-
nepa con L’animale

Femmina (Einaudi, 272 pagi-
ne, 17,50 euro). Un libro atteso
e di cui si è parlato tanto già
prima dell’uscita, perché l’au-
trice, bibliotecaria dell’Uni-
versità di Padova, ha vinto (vo-
tata all’unanimità) il Premio
Calvino 2017. Il suo romanzo
d’esordio, dopo una battaglia
tra editori, se l’è aggiudicato
Einaudi. E da ieri è in libreria.
Una storia di manipolazione e
sessismo: un avvocato anzia-
no e autorevole che disprezza
le donne e le domina, crean-
do dinamiche demolitive.
Una continua, sottile guerra
psicologica e dialettica con
cui le tormenta, per dimo-
strarne la pochezza e prevedi-
bilità. E fin qui qualcosa del
romanzo era già trapelato. Ma
la vera sorpresa arriva leggen-
dolo. Perché dietro questo
complesso impianto narrati-
vo che porta in scena potere e
debolezza come due facce
della stessa medaglia, c’è ben
altro. Ed è una straordinaria,
intensa, disperante, interrotta
storia d’amore. Una passione
assoluta che condizionerà
ogni attimo, ogni respiro,
ogni pensiero degli anni a se-
guire dell’avvocato. Un amore
gay per l’amico del cuore, che
proprio per assolutezza e in-
tensità porta il lettore ad as-
solvere o almeno a compatire
le angherie manipolatorie di
un personaggio letterario
sgradevole come l’avvocato.
Cosa c’è dietro il suo tormen-
tare psicologicamente e ver-
balmente le donne? Cosa ha
innescato quel disprezzo (for-
se vendetta, forse «esperi-
mento») che lo porta a consi-
derare le donne «animali da
mettere alla prova», continua-
mente, in modo sadico, «ani-
mali da addestrare»?
Ne farà le spese RositaMulè

«faccia buona da pastora del
presepio», come le diceva la
nonna, protagonista del ro-
manzo di Canepa, giovane
donna del sud trasferita a Pa-
dova per studiare Medicina e

lavoratrice precaria in un su-
permercato per mantenersi.
Sarà una circostanza «molto
dickensiana» a fare incontra-
re Rosita e l’avvocato e ad in-
nescare una manipolazione
invischiante come tela di ra-
gno. Rosita è la vittima perfet-
ta, cuore puro, materiale
umano da modellare come
burro. Tra le pagine del ro-
manzo si combatte un duello
di potere, in cui Rosita sem-
bra destinata a soccombere.
Ma è plagio o abuso quella

violenza incalzante che l’avvo-
cato usa per controllare la sua
preda? Il confine è sottile.
Potere e debolezza sembra-

no danzare un ballo estremo.
La scrittura di Canepa è incisi-

va, elegante, scolpisce dialo-
ghi e narrazione senza sbava-
ture, tenendo sempre il ritmo.
Non a caso l’editor del roman-
zo è Rosella Postorino, emble-
ma di scrittura elegante, uno
dei casi di questa stagione
editoriale con Le assaggiatri-
ci (Feltrinelli).
Emanuela Canepa conduce

per mano attraverso la danza
distruttiva della relazione tra
il vecchio avvocato e la giova-
ne protagonista, che metten-
dosi alla prova attraverso que-
sta sfida, prenderà consape-
volezza di sè e degli altri. E ini-
zierà un cambiamento.
Ma l’ avvocato è stato anche

un giovane flessuoso, bellissi-
mo. E il segreto che ha condi-

di Francesca Visentin

Pagine
«L’animale
femmina»
(Einaudi
editore)
è da ieri
in libreria.
La storia di
un’educazione
sentimentale,
in cui i ruoli
e le dinamiche
si rovesciano

zionato la sua vita e l’ha fer-
mata per sempre in quel mo-
mento di interminabi le
splendore, lo rende così iner-
me, che alla fine le dinamiche
di potere si rovesceranno
completamente.
Canepa entra nella mente

del manipolatore e della sua
preda.
Com’è nata la scintilla di un

soggetto narrativo così origi-
nale? «Ascoltomolto le perso-
ne - spiega la scrittrice - e ho
la sensazione che le donne,
soprattutto quelle molto
competenti, quando arrivano
a un ruolo o una visibilità
pubblica, tendono a ripiegar-
si, a evitare la luce chemerite-
rebbero. Pensano sempre di
nonmeritare di stare al centro
dell’attenzione. Questo mi ha
fatta riflettere».
E come spiega l’esordio let-

terario (di così grande succes-
so) a 50 anni? «Ognuno ha i
suoi tempi - chiarisce Ema-
nuela Canepa - . Credo che tra
i 40 e i 50 sia una fascia di età
straordinariamente fertile, in
cui accadonomolte cose».
Nata a Roma, poi trasferita

a Padova, l’autrice ha deciso di
ambientare tutto il romanzo a
Padova: strade, piazze, univer-
sità, studi di avvocati, la città
emerge forte e riconoscibile
nel racconto. Canepa ha la-
sciato Roma, così comeRosita
Mulè ha abbandonato il Sud
fuggendo da una madre os-
sessiva e ossessionante, ma
algida, distante. «Da bambina
non facevo altro che aspettare
di vederla puntare gli occhi su
di me - dice la protagonista - .
Non è che mi trascurasse, al
contrario. Non mi ha mai fat-
tomancare niente. Ma nonmi
guardava mai. Infilarmi una
maglietta o preparare la base
del soffritto erano attività con
lo stesso grado di coinvolgi-
mento». L’incipit del libro è la
descrizione della madre che
stira (ossessivamente). «L’ho
guardata per anni di nascosto
dalla porta della mia camera
socchiusa - racconta Rosita - .
Mi ipnotizzava».
Il finale del romanzo non è

scontato. Anzi. Riesce a sor-
prendere. Ancora una volta.
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Lo studioso
Addio a Strada
Insegnò a Venezia

Si è spento a 88 anni Vittorio
Strada, uno dei maggiori
studiosi di letteratura russa e
collaboratore del «Corriere della

Sera». Nato a Milano, nel 1970
vinse una cattedra di Lingua e
letteratura russa all’Università
Ca’ Foscari di Venezia, dove
avrebbe insegnato fino al 2003.
E a Venezia continuò a viverci
anche negli anni successivi. Dal
1992 al 1996 ha diretto l’Istituto
Italiano di Cultura a Mosca.
Negli anni Settanta cominciò a

distaccarsi dal comunismo, a
frequentare e appoggiare
intellettuali del dissenso.
Osservava come l’eredità di
Lenin si stesse riducendo a
«ideologia di dominio
variamente maneggiabile e
maneggiata». Sul «Corriere della
Sera» il ritratto di Strada di
Antonio Carioti.
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Gli incontri

● Già molte le
date fissate per
le
presentazioni
del romanzo di
Emanuela
Canepa

● Sabato 5
maggio a
Padova la
prima
presentazione
del romanzo di
Emanuela
Canepa a
«Librati» in via
Barbarigo (ore
18) con
Barbara Buoso

● Domenica 6
maggio
Emanuela
Canepa sarà a
Rovigoraccont
a in sala Celio a
Rovigo (ore
15.30) con la
giornalista e
scrittrice Anna
Martellato

● Il 10 e 11
maggio
appuntamento
al Salone del
Libro di Torino:
venerdì al
Salone la
tavola rotonda
del Premio
calvino (ore 18)
con Rosella
Postorino e
altri

● Venerdì 8
giugno l’autrice
Emanuela
Canepa sarà
alla Libreria Ibs
Il Libraccio di
via Altinate a
Padova

● In ottobre
appuntamento
con «L’animale
Femmina» e la
sua autrice al
CartaCarbone
Festival
organizzato da
Bruna Graziani
a Treviso (11-
14 ottobre)

Scrittrice Emanuela Canepa, nata a Roma, vive e lavora a Padova come bibliotecaria all’Università (Foto di Basso Cannarsa)


